
ATTIVITA’  ISPETTIVA 

Il C.N.A.C. è preposto, in base alla normativa vigente in materia di circolazione delle monete metalliche in 

EURO, con riferimento al decreto MEF del 21/04/2015 pubblicato sulla G.U. n. 133 del 11/06/2015, ad 

accertare il rispetto delle relative disposizioni. 

A tale scopo il C.N.A.C. effettua controlli periodici presso i gestori del contante, acquisisce informazioni, atti 

e documenti ritenuti utili ai fini dell’analisi e valutazione  delle modalità organizzative e operative con le 

quali i gestori del contante  svolgono il processo di trattamento e autenticazione delle monete. 

Assumono particolare rilievo: 

- Il controllo delle apparecchiature automatiche di autenticazione volto ad accertare la conformità 

alle disposizioni comunitarie e nazionali e la capacità di effettuare correttamente i controlli di 

autenticità ed idoneità;  

- La verifica sulla attendibilità dei dati trasmessi al C.N.A.C. anche attraverso il portale CASH-IT della 

Banca d’Italia nella sezione CRF delle monete; 

- La verifica delle procedure operative e di controllo che disciplinano il processo di autenticazione 

delle monete, in relazione a quanto stabilito dall’art. 6 del Regolamento (CE) n. 1210 del 15 

Dicembre 2010. 

Gli accertamenti sono svolti da personale qualificato del C.N.A.C. munito di lettera di incarico a firma del 

Dirigente generale della competente Direzione generale del Ministero dell’economia e delle finanze. 

Entro i termini stabiliti dal Decreto MEF del 21/04/2015 pubblicato sulla G.U. n. 133 del 11/06/2015, le 

risultanze dell’accertamento ispettivo saranno trasmesse, tramite una comunicazione scritta, al Gestore del 

contante. Unitamente alle conclusioni, il C.N.A.C. indica anche le eventuali misure correttive e i tempi per la 

loro adozione. 

 

 

 


